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rL NUOVO, lL VECCHIO

E I COMUNI MORTALI

CIASCUNO se n€ può facilmente render€ conxoi la Mondadori e la
Rizzoli, i due maggiori gruppi edirodali italiani, stanno mostrando
da due, tre anni un cerlo intercsse Per i libri d'argomento religioso.
L€ dùe case editrici pubblicano, di solito, per vendere e non per ac'
quisire meriti. E' evidente atlora che c'è da parte dei l€ttori una dG
manda di libd di questo tipo.

SI pensi che nella collana . Saggi r della Mondadori, che da un paio
d'anni propone temi d'attualita e autori di prcstigio (Fromm, Gal-
braith, Arcn, Lorenz, Illich), su una trentina di titoli sei sono d'ar-
gomento religioso. E dopo ( Avere o essere?, di Fromm, di graD
lunga il piìì venduto, quelli che sono andati oltre la pdma edizione
soro o Note di cat€chismo per ig[oranti colti, di Riches (3 ediz.) e
s Vita etema?, di Kiing (3 €diz.). Sembrerà strano ma .I disturbi
del desiderio sessúale, di IGplan sono mestamente ancora alla pd-
ma edizione.
Adesso Mondadod lancia la collana economica " Uomini e relieioni,:
si va dalle . Confessioni ' di s. Agostino (a cula di car€na) a un'r
raccolta di scritti di Cado Bo, dall'ottimo ( Buddha e il buddhismo 'di Botto agli ( Es€rcizi ' di Ignazio di Loyola tradotti dal poeta Gic
vanni Giudici. E la Rizzoli, che sta pubblicando a fascicoli settima-
nati una €cc€llente { Storia di Gesil ', opera dei migliori studiosi ita'
liani, ha proposto ultimamente ( Un Dio simpatico, di Ma a Fids
Moro e n La riscopeÍa di Dio D di Gaspare Barbiellini Amidei.

ILLUDE sùi veri destini delta fede questo rimovato interesse? IUU'
de per quel tanto che una maggior cultùra rcligiosa non è ancoÉ
ta fede. Ma questo vale non solo per il grande pubblico ma anche
per i teologi. Meglio veder le cose, allora, da un altro punto di vista:
il Ienomeno conf€ma l'esistenza di una difiusa domanda di istru'
zione elemeÍtare, di basilari approfondim€nti, di sollecitazioni non
sofrsticate né banali. tipo di libd proposti 10 dice chiarament€
Questa domanda viene dal cattolico che ha perduto l'alfabeto dell3
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fede, dal non credente che vorrebbe conosceflo questo alfabeto, dal
giovan€ che ron I'ha trcvato a scuola.

DI questa diffùsa domanda la recente indagine svolta daua diocesi
di Milano ha messo in luce precisi contenuti e dimensioni.
Si va anch€ in tibreria a cercare d l'alfabeto perduto (o mai avuto) "si scriveva due anni fa su qùeste pagine. La ricerca continua, si espan-
de. Ma bastano le librerie per ins€gnare l'alfabeto religioso agli adul-
ti e per dialogare con i non credenti?
Tm coloro ch€ seppero parlare del Vangelo ai vicini e ai lontani in
modo esemplare ùn posto sp€ciale l'ha don Primo Mazzolari, parro.
co e scrittor€ morto 25 anni fa. Oltre all'editore catti, suo primo
e comggioso collaboratore, è stato Rienzo Colla a far conoscere i suoi
scritti attnverso la piccola casa editrice La Locusra fondata nel 1954.

ESSERE piccoli e grandi nello stesso tempo: questo è duscito alla
Locusta nei suoi trcnt'anni di vita festeggiati 1o scorso gennaio con
la ristampa del libro di Mazzolari che ne inaugurò I'attività, cioè
{La parola che non passa, (p.2ó7, L 15.000) raccolta di incisive
riflessiorú sul Vangelo della dornenica. In fondo al libro possiamo
trovare arche il catalogo della Locusta.

UN catalogo strao cui non possiamo di
menticare: .Un u I-ettera a un giovane
cattolico ' di Bóll, di creppi, Mazzotari,
Milani, ( Un uomo libero ' di Pégny, ( Antifascismo cattolico ) di Ri-
ghetti, ( Letterc a un giovane poeta " di Rilke, nun cattotico crc.
dente, di Bloy, ( Pensieri disordinati sùll'amore di Dio ' di Simone
Weil. Libretti piccoli e modesti, con poche pagine ma capaci di su-
scitare pensieri, creazioni, azioni pir) di tanti libloni.

MIRACOLO della fedeltà e dell'intellisenza, certamente. C'è da im.
paraÌe. Un grazie e un augurio a Colla anche da parte del Margine
(Editrice La Locusta, \'ia del Castelo, 20 - Vicenza).

DI Mazzolari le edizioni Dehoniane di Bologna stanno pubbìicato tut.
te le opere. E' fresco di stampa il secondo volume del . Diario ' (p.
800, L. 22.000) che contiene tutti gli scdtti del pedodo 1926-1934.

Abbiamo gia citato nel Margine n. 7 . Oscar Romero f€d€le alla pa.
rola ' (Cittadella, p. 41ó, L. 15.000) dell'ame cano J.R. Brockman.
Lo dpÌendiamo per dire che si tEtta della p ma veÈ bioerafia di
Romero, anche la pirì documentata e obiettiva.

ORIGINALITA'o particolari curiosi, fuod del comure, non ce ne
sono in questo testimone del Vangelo davanti ai vicini e ai lontani.
Romerc non è un personaggio. Per ó0 anni è stato uno dei tanti e
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neanche dei migliori. Poi, improwisa, la svolta di front€ al corPo
s€nza vita di Rutilio Grande. Ou€sto accadeva nel 1977: a Romero
bastera Io 3 anni di vita per diventare il simbolo de]l'America La-
tina ulniliata ed ofiesa ma che nella fede trova coraggio e speranza.
La eratrlezza di Romero è tipicament€ cristiana: essa sta proprio
in quei 60 anni erigi e in quei 3 di annuncio del Vangelo.

ED è tutto qui, solamente qui Al di tuori di questo non c'è nulla
di atrascinante n€lla sua biografra.

prezzafe d^ tutti, credenti e no

to semplicemente esPresse.

DI fede e politica parla anche un notevole, complesso, provocatorio
volume delio storico e sociologo francese Emile Polrlat, ( Chiesa con'

tro borghesia. Intrcdùzione al divenire del cattolicesimo contempo-
mneo, (Marielti, p. 2ó0, L. 26.000)

izioni di Poùlat non è facile. Questo non è

stimola, ( aCgiunge ', che in definitiva cioè'
sue tesi (che nei libri va a cercare prcpdo

cattolicesimo con-
secondo la dialet'

piega i] senso prc
ché porta a scon_

trarsi con inspiegabili contraddizioni: . Come si può pensar€ di ve-
dere nella chiesa chiesa borghese, alleata dei poteri cc
stituiti e custode d€i valo conservatori, e nello stesso tempo rim-
proverarle il suo antiliberalismo innato e dichiarato, la sua awer-
sione alla società moderna e ar sùoi ideali? E come una chiesa così
reazionaria, così a lungo repressiva contro i sùoi stessi innovatori, ha
potuto lasciar crescerc al suo intemo una fofia contestatrice e ce-
dere di fronte a questa senza resisterc?, (p. 82).

QUALCHE cosa non runziona nella chiave di lettura destra-sinistra.
C'è ben altro che muove in profondità il cattolicesimo contempom-
neo ed è il rifiuto della modernià liberal-borghese. Chiesa € libem-
lismo borghes€ non si sono mai capiti, non vanno Per la stessa stra_
daj al di là delle appar€nze restano, dal . Sillabo, del 1864, awersari.

COSA sono, dice Poulat, l'anticapitalismo, I'anticonsumismo, I'oppo'
sizione all'individualismo, al materialismo, att'edonismo se non i figlr
diretti delf intransieentismo dell'Ottocento? Non sono foIse nati al.
Ì'interno dell'antiliberalismo, dell'intÉnsigentismo anche i partiti di
democmzia cristiana? A1 dì la detle divisioni, progressisti e conser'
vatori erano mossi spesso dalla stessa scella di foDdo, I'antiliberali.
smo, piil di qùanto essi siessi se ne rendessero conto. E' una con
clusione a cùi Poulat gimge come studioso del modeÍdsmo, del mo.
vimento dei preti operai e om di rlfl gmnde personaggio dell'intEnsi-
gentismo, Umberto Benigni, della biogúfia d€l quale questo libÌo
doveva essere la volumìnosa prefazione.

CHE sia un libro provocatorio non c'è dubbio: "Da ogni parte
innumerevoli conenti hanno opposto all'epop€a del mondo lnodelflo
il loro dfiuto piìì o meno Edicale dei slroi ideali, d€lle sue forme,
d€i suoi ukase opporcrdogli un'altra speranza o la loro dispemzio'
ne... Sono gli ambienti cattolici più ap€ i che hanno fatto il suc-
cesso di Kirkegaard, il frlosofo del "Trattato della disperazione", e
di Léon Bloy, il romanzierc de "I1 disperato", di Bemanos e di Ber-
diaeF, e owiamente di Claudel.. " (P 230)

SI potrebbe legiltimamente aggiùngere: di Simone Weil, di Cherster-
ton, di fedor Michailovich Dosroevskij...

AILONTANI da sé la tentazion€ detle analisi semplicistiche chi vuol
capire i movimenti profondi della storia, le ( lunghe durate,, ammo'
nisce Poulat.

UN libm, il suo, appunto complesso, molto diverso anche nel lin_
guaggio dai soliti. In ogr caso da non lasciarsi stuggire.

POCO fa s'è timto in ballo Dostoevskij. Slrana coincidenzal Contem.
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poraneamente al libro di Poulat, ma presso gli Editori Riùniti, è
uscito un bellissimo libretto del grande russo, ( Note invemali su
imprcssioni estive, (p. 104, L. 8.000) che costituisce un'insuperabile
appendice letieÉria alta ricerca storiccsociologica del francese. Pub-
blicato nel 18ó3 (un anno pdma det . Sillabo,...) questo librctto dj
Dostoevskij costituisce una mirabile analisi-denuncia dello spirito e

deÌ mondo borghesi dell'Euopa occidentale.

DALLT sua breve loumée €stiva in Europa lo scrittorc msso ha ri
portato ( impressioni, di tale acutezza che it suo attacco allo spi.
lito d fiero ' e ( arogant€ D del capitalismo, per quanto da posizioni
atrti-mandste, antisocialiste (è sempre stato ull { leazionario, p€r
gli ideologi del socialismo), viene ola di\ulgato dalla casa editrice
del Partito Comunista.

SOLJTA storia: i grandi scdttori afierrano la verità di un'epoca
meglio di tùtti.

VIA vai delle città, osterie, pedfede, folle d€i miserabili, dialoghi,
volti, occhi: Dostoevskij affeÍa il senso del tùtto in poche settimane.

E quesîa è la sentenza che pronùncìa davanti at palazzo dell'esposi.
zione universale: ( E non bisognerà dunque accettare hrtto ciò come
la completa verità, e tacete pel sempre? Tutto questo è a tal punto
solenne, vittorioso e fierc che cominciate a sentire un peso sul cuore
Guardate queste cetrtimia di migliaia, questi milioni di person€ che
docili sono affluit€ fin qui da tutte 1€ parti del globo terrestre; per-
sone giunte con un unico pensiero, che si aFollano tranquiUamente,
con ostinazione e in silenzio in questo palazzo colossale, e percepite
che lì si è realizzato qùalcosa di defrnitivo, si è r€alizzato e si è con
cluso. E'una sofa di quadro biblico, ùn'evocazione di Babilonia, una
specie di prof€zia dell'Apocalisse quella che si va rcalizzando davantj
ai vostri occhi. Voi p€rc€pite che occorre molta Ì€sistenza spirituale
e un'eterlra capacita di negazione per non cedere, per non soggia-
cere all'efietto, per non inchinafti davanti al fatto € per Don deifl-
car€ Baal, e cioè per accettare quel che esiste come il proprio
id€ale... , (p. 5ó).

NON è forse detto ttLtto qui? E qu€ste sentenze.profezie, direbbe
Poulat, di che razza sono?

DI destra o di sinistra?
Spostandoci sul terreno meno universale e più ambiguo della politi-
ca concreta, la rccentissima pubbtc-azione del libro di LlJiEi Bazzoli
e Riccardo Renzi ( It miracolo Mattei. Sfrda e utopia del petrolio
italiano nel ritratto di un incorruttibiÌe coruttore ' (Rizzoli, p. 257,
L. 1ó.000) ci permette di incontrare la frgura di un grande personag.
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gio che, senza troppe foÉature, potrebbe essere collocata all'interno
dell'antilibeÈlismo cattolico.

MENO noto di altri prctagonisti della rccent€ storia d'Italia, Enrico
Mattei, fondatore dell'E.N.L, morto nel 19ól in un incidente aereo,
riuscì rcgli anni '50 contro tutto e tutti (mioPie, lenlezz€, Confindu-
stria, Stati Uniti) a dare all'€nte pubblico italiano un suo autonomo
ruoÌo nella ricerca e nello sfruttamento delte risorce energetiche (me-

tano e p€trolio). Osò sfidare I'immenso potere delle multinazionali
che da un secoÌo cr€avano stati e d€cidevano vita e morte di interi
govemi ridiúensionandone il mo4opoÌio
rapporti coi paesi produtton coi quali s

che itraugurarono il prctagonismo det
mento delle sue stesse risorse. In Africa come in Medio Oriente, ma
anche in Venezuela, in Russia e in Cina Enrico Mattei è ancor oggi
ricordato con ammirazione come pochi altri personaggi della poli
tica e dell'economia italiane.

UN " incoffuttibile cornrttore D, aDche. Per vincere la sua pazza sfr_

da contlo la potentissima indusiria privata italiana (siamo n€gli an-
ni Cinquaita!) e l'onnipotenza delte multinazionali Mattei comprò
spr€giudicatamente tutti quelli che poteva comPrar€

CONTINUO, senza soste fu il linciaggio cui lo sottopose la $ande
stampa firanziata daÌla Confrndustria. Mattei rispose creando un suo
giomaÌe, ( Il Giorno ", che sostenn€ anche la rova stagione del cen'
tresinistra. La tragica conclúsione della sua vita suscita ancora la
ipotesi dell'assassinio. Ma nulla di ntrovo a questo Proposito dice il
bel librc di Renzi e Bazzolì.
Su demoùazia e libeÈlismo, giustizia e libeÍà, pubblico e privato,
irdividuo e coÌlettività I'associazione . O. Romero, sta awiando una
riflessiorc intomo al recente libro di Norberto Bobbio .Il tuturo
della democrazia, (Einaudi, p. 170, L. 12.000). Ne úparleremo.

IRREQUIETO inventore, costruttore e distntttore di modelù di con'
viverza politica che dovrebbero CalaniirgÌi la maggior felicità col
lettiva possibile, ì'uomo moderno è anche un insoddisfatto caccia-
tore di ricette p€r la felicità privata. Finisce così per rcvinarsi la
vita, dice Paùl Watzlavick, psichiatra, che ha scritto un libretto di
successo amalamente spiritoso e inteligente, . Istruzioni per render_
si infelici D (Feltrinelli, p. 105, L. 10.000).

DESIDERIO di felicità e felicità ron vanno d'accordo: ( TroPpo a
tungo ci è stato fatto credere, e noi ingenuamente abbiamo creduto
che la ricerca della felicita conduca inflne alla f€licita ,. Pamdossale?
Sì, ma tutt'altro che banale. Parola di Dostoevskij (ancora lui!):
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< L'uomo è infelice perché notr sa di essere fetice,. Nel nome del
grande russo si apre e si chiude questo modernissimo libretto. Ma
non è ancora frnita. Concludiamo con H€inrich 86ll.
DEL Nobel 1972 per l^ letteratura, Einaudi pubbtica { che cosa fa-
remo di questo tagazzo? " (p.7ó, L. ó.500). E,it racconro dei suoi
ù anni dellapprendistato,, una rmazione.
Bóll narra la sua giovinezza ( zat^, efri.
ciente, entusiasta, ( ragionevole velso la

di pensiero e di vita che anche a on lo.
gicamente preordinato elenco di darc,
sorprendentemente (ma il caso, s eame.

la maschem pren
( incapaci di ritrc
dalla rostra solita

<Noh m úo èn@r.onqoiirlro la vta alta tLbèrra potèssi óldtanar€ ta
hagia dal csómino, dlmènrrcaré det rutto ta forhute màgichèl pÒtesi, o Na.
luró, Elarll innqnzi .ohè uomo . n!ll'è1trc, òl1016 vórrebbo ta pèna di è$ero
un uomol Tale ero un tèhFo, primà .h,ro cèrcasi nett,e.uro € cho matè
dic$sl, @ sacrilega parol., h. cd il mondo. Oró t,ària a cost pten! dt rall
fàntasm ch. ne$uno sa come li po$a.vitdÈ È s€ I goho ci srride chtarc
€ sensalo, la notte.i awolge nelh sua saha dj sognit ,


